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Dal detto al fatto 
SaiM (ih M biKi'J.i vmlcsnna volti, th i 

ohe h piliticci ilillu 'nnessiont Ila costi 
tmlo l ' i l i l n , oltieccliì» ,id iimtil di na/ione, 
ad unitd amininislriliva, che ìio sentito 
pdi lue di iifiiroio oiganiohi', niltnt.j so-
piiUulto a SI inplihciic ramministia/iono 
a soppimioine molti uflit ti, e a temleini, 
m conbo,{Upn/a meno costoso l'oigatiismo 

Non CI tu ministro, se no tosili.iiio i! 
Cnspi, del quale lutti i,i soienzi di Slntu 
SI riassumeva nel fuire gì and, non ci fu, 
SI può due, ininistio di qiulsi,isi colore 
che, a'isiiinen io la dilezione desìi alTari, 
non SI iosso ppftpdstrt o tiott avesàfe' pio 
clamalo di iioleio la stessa cosa, citìè lare 
un'ammiiiislra/iono più economa e più mas
saia - L'ilTello non ha ni u corrisposto ai 
pioponimonli, e le causo son tioppo note, 
perchè sia nccessdiio ripetoile restò cosi 
dimostrato una volta di più che anche nrl-
rainmmistraziono di un grande paese, come 
m tutto la altre CUOQ umane, dal ^lUo al 
tatto corte sempre un gran ti atto. 

Quelle cause del lesto si riassumono in 
una sola Dato the il paituolaiismo poli
tico sia puie scompaiso per sempre dal 
l'Italia, 11 paitiooiaiibino amnimistiativu, 
Cloe quello, (ho, con liase più espressiva, 
chiamasi amoie di oampaiule, si e niantt,-
nulo sempre vivo, e si mantiene ancoia 
E ciò, malgiaJo lo spinto di accenti amento, 
che costituisce una vera malattia, e che 
minaccia stmpre più di Ud^ideie la vita 
locale. 

In una paiolai tutti bruciano incensi al 
l'ideale dell 'unit i politica ed amimnislui 
tiva, ma pochi sono coloro che saubbeiu 
dispooti a sagiificaivi o la vanita del luogo, 
0 l'mleiesse di posserieie un ulhcio 

Tutti 1 ministii il liam si sono trovati 
dinanzi allo stesso scoglio, e pei fino il 
piano legionaìe di Mmghetti, alenalo di
nanzi ad altre cause, naufragò dinanzi a 

quell,i dtgl inteiessi locali e delle yelosie 
di si ite. 

Ola -I altiibuiscp il nuovo G ibini Ilo il 
pniposito filmo di ndui ie il numeiod lU 
Piidclluie, di sopfiiiinire le s i l t o p u l e l l u 
le, non che i Commissamli disili tluali 
fili Vendo, n di i icnni i i i i altii uHici su 
pi I in s iopodi uni diminu/mne di spi" i, 
su pei quello di un ini„dioiaincnl > mi ili 
9iiiipe,5ni) digli ifìaii. 

Ci iiusrii.\ igli meglio degli idtii ? S u i 
(gli più degli altri roilunilo? (.Itelo drsi-
di io pei lui, e pm ancuia ptr tho la costi 
tu/ione del nuovo Re,^iio non ha segnate 
fino adesso, bcneh(> il ptiiodo della sui 
vita sia minai abbaslanzi lungo, alcune di 
quelle luc i le , che duo tn io ni uno St i t i 
nuoio quello spinto ptatico che, non sol» 
( giiaiiria di duiali , ma di pr spelli i 
vela e di vota gianilt/;a. 

"Voi abbiamo piolungato un po' tioppn 
il peiiodo epico, e ne andtiino ancoi i 
lioppo actnre//ando lefoiradilA seducenti, 
e non vogliamo n correli i di isseio tiop
po vieini all'altro pi nudo, in cui dO\remo 
siiicttuio pel fuiza cano/za i eavalii, se 
non laiemo gmdi/io 

Cominciamo dunque subito a ramniinaie 
un pò a pi 'di qu.inlo pm piesto lo laie
mo, h quanto p u iisolutanienle, tanto più 
gammineiemo disinvolti. 

Se dunque il Mintsteio tìioUtti ha <ì\ 
queste buone idee, gli au„uri3 che pnasa 
presto attuarlo con succesio, e io potrà, 
purché l'ardimento non gli manchi, penhe 
di questo avrà cello bisogno È sopratulto 
pti tsscigli ' lumaio l'ar liiiunto fui i a la 
sciai iidurie ad un aborto la li^gi di sop 
pressione delle Pietuie, i he il Ministuo 
pre(edente In doifuto e deie il posto 

Speio che Usenipio iiiklieo non '•i mi 
novi, e che le iihirnie si possine dii tili 
sul s f i o , e non dx buila. /. b 
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Secolo XVI 

Traduzione di A . Z . 

E nostia (olpa so i soli nomi di Fiancosi e 
Svedesi sono per la rnoiitagim intera nn og 
getto di spavento e di esecuzione? Voi volete 
fai e della Conte i una casa vostia a spopolate 
il paese col feuo e con la lame, lo lovinato 
col saccheggio e con 1' mcandio' i Giammai, 
nelle loio bai bere invasioni dei secoh passati, 
giammai gli Unni né i Vandali sono andati a que
sti eccessi! 

liomandato ai vostri generali, monsiijnore, ni 
qual modo compi endono la guerra . Ma essi 
nuu nsponitst annoi . Lbbeuei poiché sono di
nanzi d VOI e d mo 11 diro quello che hniao 
fatto » se l'obano mi smeiitiianno'. 

Il duca di Longuovillo o i siguon di Ville-
101 e di Ouejjiisnt leeeio uit passo nauti e 
lolloio LTipor silenzio a Maiquis con un ge
sto impeuoso 

- - Monsignore, chiese il piote al cfirdinale, 

Dispacc i T e ei^i'alìci 
[AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 4 == II TnniK dice che la Porta 
nelli sua domanda all'ainbisclatoia frai cesa, 
piescnsse una inchn-Hi iignrosi sale cessa
zioni di cut tu oggetto il supenore lìet iiaii-
cescaiii a Tiipoli, da pane degli indigeni 
della legione 

PARIGI, 1 - Secondo le nott/ie del sei 
VIZIO salutano -ilatiStieo cinque soli ca&i di 
itiarKa colenforme si vLiiheiiouo nei linitorni 
di Pin„'i ed uno in citta m questi ultimi 
Riin m 

Uno cisi finoiio spn;etii da morte 
(Jiiesti sei oasi risalgono a parecchi giorni 

ailoiotro. 

devo pai lare o devo tacere* 
— Pallate, disse ancora Richelieu. 
Maiquis continuò 
— Son dessi demoni venuti dall' mfeino, o 

soii figli di Dio questi geneiali che fanno cal
coli della Mia doll'uomu come sa essa nulla 
^ls^e' III un cuore, questo duca di Lonsiua-
vllle, che dopo aver trionfato nel 16J7 su l'e
roici resistenza di Pohgiiy, saccheggia e ab
brucia la tittA conquistata , e passa a 111 di 
spada tatti i suoi abitanti che tendevano m-
vano le loio mani supplichi voli e chiedendo 
gì izia ai \nioitori' 

«Ila un'anima questo niaiehese di Vdleioi 
che, obbligato a levalo Passedio di Salms, e 
furioso pei questo rovescio, s'avventa su DòIe 
etatalciaie per qumdici giorni le verdi biade 
sullo 1 ivo del Doubs . questo Villeroi che di
sti ugge allatto il castello di Vire-Ohatel por 
vendicaisi dell'eroismo del colonnello Cesare 
di Sa)\ d'Arnans, abbiuoia 1 cinque villaggi 
d|Blia baronia, incendia i castelli della Villette 
o'di Pietignev che contenevano più di venti-
iiiila scudi di giano 11 fuoco e la lame, ecco 
lo armi di quegli illusti i capi ' Che sieiio 
maledetti e che la stona inoh odi i loro nomi 
sulla sua gogna I 

- - In nome del cielo, monsignore, gridò Lon-
gueville, che Vostra Emiuen/a si degni imporre 
sileu/io a quoll'uoino ' 

= Ila egli mentito 2 chiese il cardinale con 
diguiti 

Il duca non ii&pose 
Ohe continui ' disse Uichoheu. 

— Grazia, monsignore ' ripetè il prete 
E iipiese 

Non 1̂ constatò peio ileua iiso di vcio 
colei a 

PVKIOI l - Uu còmunicito ufllcioso dico 
ch( lì KOI ei no Itili ino tempo li In i i \ citilo 
quello dola Repubblica ohe il l(e d t t i i n t i a 
li fine di igustu e il pimi ipio di 'ettenibie 
'•i sai oboe li calo i (ipiinvi e doiuamUw \ se 
Il squilli i ti iiiooso Vi SI 1 al ebbe leci t i 

Il govimo li incese iispo"-? che aviibbe 
imndito la puma l'ivismni' della sipiadri dei 
MI (liten inno Mitto gli oirliid dt! vice inmii-
.iflio Uoiniii„i che |,i ii^diiiinrjuto < m bile 

si ito litoie di uni ititela del pioudenK 
Oaiuot. 

Il vice iinmii Mhouceu'Kbbegli ouoi 11 isei 
vati igii ambT-Li itoli ..tiaoidiuui 

Con (IO il governo Iraucese intende di ii-
Liuibnie alle cottele fiUe d ili ìtali i alla 
Fr tnou i Tolone (juindo l i squilli! sotto gli 
ordini del vice amniiiaglio Leverà si lOco m 
quel poi to in oc<asioae della visita di Cai noi 

BhlìLINO 4 Secondo la Nniioiial ZHi-
iang i nego?iati ti a la Russn a la Germania 
relativi al liattatp di commercio fuiouo nita 
volati 

I ministri degli stati dell' impeli tedesco ri
cevettero ordine di toimulaip le piopc-fe pei 
le piossime Uatlative 

LONDKV, 4 - L» Oamoia dei comuni ne 
lesse Peel a su» pu'suknto ali'uuainm)là 

Oladstoiie, arco t ) d,i vivi applaudi, ap|)0ggiò 
la iielezione 

II discorso del Tiono ci leggeri lunedi 
UMliRlK, 4 --i Accaddero disoidim lia pai'-

nelhsti e autiparnellisti 
Li polii-ia canee 1 dimoslranti, si operaiono 

numeiosi allestì 
WAWIlNOrON, t — f iilcnìc di Pilo, te

legrafò a Jlaruaon 
«La bandiera degli Stati Ueiti sventola sul 

c()n[Veĵ to Jja E ibida, s datata da salve e da 
aoclama?ioni enlusia tiche » 

Ilari i-,oh iispose 
ili popolo aiuoncano nconosiente alla ms-

moi la di Colombo si unisco di cuora ai discen 
denti dei raa'rysì»! di iiuelva e (li Palos che 
accompagnarono il colombo. 

scorta Ik 
pollo pissando fra le navi da gueira spagnno-
le, raeiitio suoiuvauo 1',nno aigontino, e i n 
le navi aigentine cae suon,ivano l'inno spj-
gnuok. 

Lo spettacolo eia magnifico. 

l Ìy^6Ì4i- l '?" '4 V 4 A ' 8 | I ' ' ^ WsriawU' cù'e 
' - " ' - '-, cfravella 'Sakta Mai t&, néntrò nel 

I BEILI 
A SPEZIA E A GENOVA 

SI ha da Roma, 3 . 
Paté che S JI il Re giungeia alla Spezia il 

2? agosto soffeimandosi due gioini pei visi
tate l'Ai sanalo e le lertitìcai'ioni. 
I A-bisteia pai e agh esperinieuti del battello 
\Pullmo 
' Dalla Spezia, il 25, s'imbaioherà sulla co 
lazzata Italia che faià rotta per Genova, scel
tala da una divisione della squadra, sotto gli 
oidini Ji un ammuaglio 

A boido AeWlialm iinbaicheia il miuistio 
della mirina, che accompagneià d Re nella 
visita a Genova 

Sua Maestà la Regina accompagnata dalla 

— Voi v 'un ta te , miei signoii' e nulla-
ineno IO non dico che la venti , e non ho fi
nito (li dilla, polche non ho ancoia iaccontato 
gli atti fatti di tutti I .. VOI avete un emulo, 
•mignon miei, voi avete un rivale' . Che ne 
pensile, conte di Guobri int^ Credete forse 
che 10 stm pei caluuiinie il vostro signore, il 
duca di Sissonia-Weimii, che già s'intitola 
il re di Juia, e che non aspetta che la fine 
della gueira pei fare della Contai un regno a 
palle ohe d'sputerà alla F i a n o n ' 

— Co<"> dite VOI * chiese vivamente il cai-
diiiale, alzandosi per meta, mentre che i suoi 
occhi lanciavano dimme 
j — Ha mentito, monsi,;n(Up i giidò Guo-

bilknl con furoie, non gli credete, monsi-
guoiel . 

Il cuiato Marquis s avvanzo lentamente fin 
presso II conte, e, lanciando lo sguardo nei 
suoi occhi con una strana rspies^ione di po
tenza e di comando, gli disse 
' — Ripetete cho ho mentito i. . 

Guébnaut piego il capo e si tacque 
— C è qui, disse piano Rtehelieu, e' è qui 

uu mistero che metteremo in chiaio più tirdi 
Ora, Cirisiimo pietà, pionu'iciate le vostre 
querele contro il conte di Guébiiant e conilo 
il suo signore. 

— Ascoltatemi dunque, monsignore, e snato 
sicuro che, questa volU non giidou^ che ho 
1 lantito ^ \ 

|« Bna sera, il duca e il conte, il signore e 
il vassallo, il futnio ne di Juia e il colonnel
lo', disppiali per l'eroica resistenza d'un pugno 
di brava gente che avea giuiato di moine 
piuttosto cho arrendersi, e disperando di pò 

niaiehesa di Vili iniaiin i, n n n e i \ a f.onov v 
ni Ho stosso «ionio (.hi M appi Hill ra il ru 

L pi jbsbila che si lechino a Genov i snihe 
I Duchi di Genova Piuoi i non e paio ipce,-
tato che vi luleivengi ti Pinicipo di A'ipoh, 
il quale, ni quel lui no di tiunpii e impegnato 
notit nianovie che il i Colpo dannata eso 
gniiu nel bacino ilei Voltutno 

Il Pinieipo eoiiioudei i ' ili qiit lo iniuovre, 
il 1 rt/giuionto Unteli i (be ti pule dtdia 
puma divisKUiO di imiimii , ijli oiiiiti del 
ieneiale Coi votto. 

Sono state piesa le disposizioni pei la pci-
manoiiza dot Ri di in Genova 

Il Re nuifci,\ al piauzo di gal i gli utnctili, 
gli aniinli tglt ed i comandanti della nivi di 
tutto ie squadro itiCorato nel poito di Genova 

A iienova sira Invuta dalla Spezu li lamia 
II e do a Vapote, e da Rem i verruiiio inind ili 
la vettuie, 1 cav i!ii, ie stippeìleitili e la a i-
'geutet'ie J>u ',pvei anztt) 

L'INTERESSE SUI DEPOSITI 
alle Oasse Si RisparUìio 

L'on minislio di agnctiUuia inilustua e 
coinnioicio ha invialo allo Gisse di nspar 
mio una ciicolaia che menta di essere n-
pi edotta e che e del seguente tenore 

< Nel prendere conoscenza dai vali servizi 
del Ministero di agricoiluia, industria a coni 
mercio ho esaminato con particolare interesso 
l'ordinamento e ie funzioni delia Casse di ri-
spairaio, di'queste benemerito istituzioni, le 
quali, menile intandouo alla foiinazione ed ai 
l'niciamento del iisparmio nazionale, dovreb-
belo oirnro i più larghi aiuti del eredito alla 
agriioltura. 

« Ila foimalo'm modo particolare la mia 
attenzioha la misura elevata dell'mteicssa sui 
depositi 

• Ini itti delle 31'' î asso di ìiispumio ohe 
opoi ivano nei Regno i 31 dicfiubie IH'II, sol-
tanti 70 coinspuuilorn) mi intetess-i, d mito 
dada nteuutape! imposta di ncchfzza mobile, 
inferiore al 4 Oio, mentre 83 corrispondono il 
4, 37 più del 4, 19 pie del 4 1 (2 o 4 uu mte-
ipsse su pei 101 e al 5 0|0 

t Questo fenomeno non mi lascia senza pi oc
cupazioni pei l'influsso cho può espi citare su 
gli Istituti laocogliton dei nsparmi, sento per
ciò il debito di chiamale scopri di esso I atlen-
zione dei prebidenti dalle Casse ili iispaimin, 
e di quello segnatamente presso ie quali il fe
nomeno a CUI accenno assume caiattPie più 
grave 

1 «Si può e Si dove aminetteie un saggio d'in-
teiessa ipialivimente elavalo fin nessun esso 
pelò supenoie all'inteicsso che si potiebbe 
conseguila dall'impiaso in titoli di prim oidine 
e dedotte le spese ili aiumuiistiaziona di 11' 1-
btituto) SUI piccolissimi nsparmi, coi coucptto 
di un piemie alla vii tu della previilenzi psei-
Citata dallo classi popolali, ma sarebbe impos-

lersi impadionire di Salms e ih BoUncòn, le
vai ono l'assedio Ji Salins a si diresseio verbo 
Puntai liei 

< Oa leva la notte a ro«cui it \ conducev i con 
sé, senza dubbio, il tenore. 

«Sapete voi come feceio quegli uomini pei 
rischiaiare il ioio caraiuino ' . Naioue, un 
giorno, l'iinpoiatore infime, ficeva accendere 
nelle sue teste, delle tot eie viventi! dei cri-
suani e degli schiavi intonacati di lesiiiaodi 
pece' Weimar e Guebiiant spediiono avanti 
degli incoudiari con ordine di abbi uciai a tutti 
1 villaggi 1 Quost'oidino mosti uoso fu eseguito i 
L'incendio prese tali propoizioni in ([UoU ol
ii oi ubilo notte the dai 'oite di Saul Anna e 
dalie aituie di Nozaioy, si potè vedeie le ham-
nie implacabili che divaiavano pm di duecento 
capanne (ih svedesi e i tiancoii attiaveisi-
rono la legione sotto quella flammeggianio 
ahreola a cominciaioiio l'opetaloio d uiliiuo 
abbruciando aucho Pontailiei, che pochi gioì ni 
pumi, avea oiedutu salvai si l'al fuoco pagando 
loro un'enei me somma IScco cosi hanno essi 
fatto monsignoie > 

Il Conto Maiquib avei piouuiiciito tutto 
quello che abbiamo ritento con una voce vi
brila 0 piena di sdegno Ma oia il iiooido di 
qui-gli atti mosti nobi ohe i accontava, noinpiva 
l'mima sua d'una oolorosa ed iiiesistibii' emo
zione Si la dunque con voce tieminla e cou 
gii occhi pioni di lagnuio che continuo 

— Poveia pioviiicin, un giorno si belli 
elico cosa sei divontjta' un mucihio di tii-
raanti rovine' . Uappei tutto la devasia/ionol . 
dappertutto la lame . I difonsoii delle città 
non hanno por nutrii si cho il giano insuffl-

sibilP dimosiiaie li l(„'illiinil i i 11 e mvnume
ra i\\ uu s.igiiiii d Ulti 'OSSO elev Un su rhp isitn 
di soiiirae chi pi i 11 li t > i iitit i di bb ino eon-
siileiaisi coma cipitili già liniiiti la attesi 
d'impiego stabile 

« P i^'audo IH depi^siti un iiiteiisse ehi e su
penoie al svgto noi mila dpi di uno , la l'isse 
di n pillino distol/ono i capitah ilaM i piodu*-
zinne ^\ piieludenn l i vu j. SOVVPMIM util-
meiiìp 1 ii'iicolluii e ii piuoU imlu l in le 
qu.ili non toiiei ino ti ci xlito a fouilizioni o 
i i p t i i s e ' 

« Pei servile intoiessi cosi elev vii p piovve 
dei e alle spesi di ammuiistra/ienp, ' ' ( isso ih 
iisparmio debbono con iiceica atraiiiiosi pio-
curaio 1 rlnvastrnenti più piohoni i quid so
no quasi sfni{j a ' meno sicun e u ne n fi-
eila loihzzaziono 

« (.inanto in ppiicoloso qui to si ( m i è 
(hi mio dall'esponcnzi doli i (pi de imi di un 
istituto ha subito ie coiisoguoiize inni sto 

«Le Casse di rispatmio di blioii po'geie 
largo aiuto all'agncolluia , esso non pi'sono 
compiere questa nobile missioue so non con-
teucnilo entro ragionevole misura 1 lutei esso 
SUI depositi 

( Cosi operando, la Cvsse di iispirmio is.^-
giiii.gouo l'intento di piocaccnisi una ilion-
teia hda a sicuia, di ioquista»'a >oIidU,i a Jj 
inspiiare maggior fl lucia noi depositanti, i 
quali non miiano tanto alla quantifa delia ri
munerazione, quanto alia sicurezza dei loto 
nspai mi 

« II) confido che le Gisse di nspiimio vor-
lanno favoni e gì intoi essi dell'economia na
zionale, aocogliando i su<„»ona)enti del (nivei-
no ed attuandoli, con quella pnidenzi tiie ili 
natura, gelosa deli'aigomanto, consigli i 

« Piaccia lalauto alia S V di d ii un un 
conno di risposta 

// nti'U'^tf» 
L A V VV V ' 

Sronasa Jel B.3gru 
R o m a , ;>. II Ro ha 111 nulo il dioiijto 

eh» usoiiu i tallo lunzioin lii niutanic dit i p -
po il ( ipituio di bigl ia Occii, e (hi noinil'.t 
in uà vece, I'UHK lalo di pan giailo, s,u uma 

— Il DirfUoie ielle Caie, i, niiov •• i stilo 
tiasf Ilio a Lucari ed in sua vece venne qus 
destinalo il Duettoie dui Bagno penilo di Ci
vitavecchia 

— li Ministei" d 'a "iioaltui i, l u l u s i n i a 
coiiiineiciii hi iria cimunicato dio botto i di 
Nivigazioiie Oenei i a Italiina le i iicoinaiiila-
zioni che gli luione uveite di aicuiic Camera 
Il commeicio dei Mezzonitniio, iiguiido allo 

faimate che si dominili pei pi (iHiii dell, 
innova linei mantiimi ti i l'Itili i i 11 1 i in 
eia SI e pure intoipeliata la Nav u.iznii (le-
heraie per sapeie se alorisei, a'ia nJtì'toil«, 
da uu mesa a quhilici giorni, del tiimtno per 
pieavviso nel carico di effettuai si 

Milano, 4 •»- O'-piliilt liti' III'>(• //•ttellì 
dt MUttno -^ La Coinniiss ne ̂ iiuinnusii lince 
degli Osfutaii Faie-bone-li.iti Ili snnio il do 
vaie di Ili sapere al piopn coudllilini elio 
li siguoi Oiusepjio Gnpp, coti tasi iiifiito olt)-
4ia(i», dispose a lavoiedegii Ospitali 1 ile beu(*-
liatolli, la ni vante somma di L 10,000 Su 
benedetti la niemoiia di un tanto benelattoie 

cieute s(minalo sotto i badimi in un i iggiD 
euuale al tuo d'un cannone. 

Il tonoiP Si a impossessato pci'ine dtg'i 
animili' Al boio suono dalla campani a luii-
tello, la giegge se no tugge e si nisconl ' ' 
Poveia contea' il tuo uitinio giorno e dlIî  
quo venutol Ohi inoiisignoie . raonsigii io, 
giazia per uno sventui ito paese csdunin, 
quasi annientalo' Oinni la sua con ( usta 
a indegna di voi' . 

Riohelieu, immobile, con 1 occhio fisso su> 
piote soldato che gii pai lava, oottseivava una 
fisonomia impassibile o impenoti abile 
I — Se considerate coma indigna di noi la 

conquista d'una piovincia esiuiita, e poichi^ 
veisaro l'ultimi goccia del sangue del vjstri) 
ultimo nono pei conservarla''. . chiese eglA 
alia dna 

— Ehi monsignoie, devono dunque i h,j;l» 
abbandunute ha madie loto , peiohe essa ^ 
morente^ . 
' — Essi doTOnoceicaiu disaUaila 

.= Salvarla, monsignoie^ ComeZ. 
- Vanendo una volta a noi . a noi che 

ìjapressimo chiuderò le lenta che abbiara ) a-
peitè, B uchumaro alla vita lapit/vinoia spi-
lante Nessun .litro partito s'uffie a voi, e 
nulla può impedii vi ai accettar que-to 

— Nulla, dite voi, raonsignoiei' gndò Mai-
quis. 

--> Nulla. 
— E 1 HOstn giutainonti 
li labbro supenoie di Rithuiieu i coatoise 
— r vestii giuiamenti dia ^pigna' disse 

egli con un'noma mai tiattonuta 
{(.ontmua) 
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. .uccede, a proposito di certi 
Iti, dà pienamente ragione a 

;he lo prossima Sotta elettorale 
più che altro ad una lotta di 

ad ora, effettivamente nulla si fiuù 
arsi di diverso. I ministri o non pàr-

0 parlano tanto sulle generali che. sa-
'C vano lusingarsi dì cavarne • un co-

Jtto sui progetti che intendono presen-
e perchè il paese si riabbia dallo slato 

i prostrazione in cui si trova. ' 
• Di che cosa dovrebbero parlare in con
seguenza ì giornali, se non dei caiididati, 
che vanno ronzando a Montecitorio, o ad aC-i 
cattare appoggio nei collegi ? 

Appena .succeduta 1' Mltima crisi , che 
tece passare il potere nelle mani del Gio-
lilti, si è accreditata la voce che l'onor. 
ZanardeUi avrebbe fatto la parte dì una 
specie di ninfa Egeria del nuovo gabinetto, 
e che,avrebbe per lo meno esercitato una 
grande influenza sulle nuove elezioni, che 
si sarebbero (atte. 

A poco a poco questa supposizione ai 
andò dileguando, non perchè Zanardelli 
non fesse disposto ad accettare la parte 
assegnatagli, ma perchè Giolitti, che ai 
voleva far passare per un ministro protetto, 

, diede saggio di voler fare da sé, o almeno 
di voler prendere soltanto consiglio da chi 
gli pareva e piaceva. 

Ciò spiega te prime: ire zanardelliane, i! 
sussiego marcato ,di Crispi, e l'aperta rot-

' tura succeduta: ultimamente fra Giolitti e 
Zanardelli, dèlia 'quale parlavano i dispacci 
di Roma fino da ieri, e che oggi viene di 
nuovo conferrnàta. 

Se questa corrente continua, Giolitti non 
Ila che a guadagnarr.e, perchè di tutte le 
parti della sinistra, il gruppo zanardelliano 
è quello che meno può dare consistenza 
e procurare amici al gabinetto. 

Ciò che fosse per perdere da quella parte, 
gli procurerebbe doppi vantaggi dall'al
tra. 

ragazzo ilovova aver ricevuto una foi'ta'scossa 
elettrica al - cervello, e che diffloilmente potrà 
e.ssare salvato; e, so puro, è probabile oho re
sti ìnetiétito. 

Il povero mozzo fu trasportalo all' Ospe
dale. 

Da qualche giorno la stampa francese 
aperse il fuoco per discutere sulla nomina 
del iiuovo Presidente quando Carnet sarà 
scaduto per il testo della Costituzione, 
che fissa |a durata della carica di Presi
dente a sette anni.. 

Lo opinioni si dividono in due campi: 
da una parte i radicali vorrebbero intro
durre' la massima che un Presidente non 
possa essere rieletto nella stessa persóna: 
dall'altra, visto che nessun articolo della 
Costituzione repubblicana vieta la rielezione, 
propende per la conferma di Carnet, e nella 
peggiore delle ipotesi vuole la revisione 
della Costituzione. 

Dopo tanto che si è paitato sul richiamo 
del Conte Revertera ambasciatore austriaco 
al Vaticano, giunge all'improvviso la smen
tita ugxciosa di questa notizia, coll'assicu-
razione che il Conte gode la piena fiducia 
del suo governo e l'aggradimento della 
Santa Sede., 

Anche questo è il caso di molto inchio
stro sprecato, e di molte declamazioni fatte 
ai vento per ciò che non aveva ombra di 
vetitii. 

Oel, resto : se vi è gabinetto che con
servi relazioni non solo costanti, ma intime 
«olla Sede I^'ontificia, è il gabinetto austriaco 
e non ne fa n^stero. 

• UN CASO STIANO 
Lunedi mattina, a Fiuma, mj mozzo di un 

trabaoolo ormeggiato alla riva Aiiaraioh, sa
liva sull'albero per sciogliere lo corde od ac
comodarle. • 

In quel sito sull'orlo della riva, s'innalza il 
palo sostenente là lampada elettrica, e il 
filo, conduttore che passa di palo in palo lun
go lo rive. 

Il giovìnotto nel fare un movimento di foi--
za perdeva' l'equilibrio, Kia per un momento 
potè rimottei'si e attaccarsi all'albero.. 

Però nel muoversi sfiorò coi,capelli il filo 
olottrico. 

Si, vide allora cUe i capelli oransl attorti
gliati violentemente al filo e che por liberar
sene, il mozzo, lipvette lasciarne sopra un ciuffo 
che gli verme strappato. 

Immantinente gli mancarono le forzo e piom
bò in mare, dal quale però venne estratto sul 
momento. 

Quando fu eìoposto a bordo, il povero ra
gazzo eaddo iu preda a convulsioni sti'ano, co
rno di scosse elettriche violente. 

Chiamatosi un modico, il quale non soprag-
giuióso ohe dopo un ora circa, dichiarò che il 

• ì 

OllilBUS Di HQTiZiE 
, A, Ferrara, nello stabilimento dei bagni an-

nG,sso all'Ospedale, si suicidava con iin colpo 
di rivoltella il noto nogozianto di modo signor 
Francesco Cavallina. Causa dissesti finanziari. 

X A Firenze, fuori porta S. Fedriano, s'ini 
cendiò una rimessa dì proprietà Pini. Danno, 
15,000 lire. 

X A Cendon (Treviso) un fulmine cadile in 
una fattoria lambendo « bruciando le vesti a 
due bambino, corte Kandier'a, di 6 ed 8 anni, 
senza produr loro alcun rasle. 

X A Treviso un bandaio, tal Pillon Giovan
ni, d'anni 22, mentre stava accomodando una 
grondaia sovra un tetto, cadde dall'altezza di 
otto metri, a capofitto sulla strada, non ripor
tando che alcune contusioni guarìbili in pochi 
giorni. Lo salvò il braccio d'un fanale, eho at
tutì la violenza della caduta. 

X A Torre Annunziata (Napoli) v'è grande 
fermeiito perchè i m.arinai e gli scaricatori 
che furono condotti in alto mare a fornirò di 
viveri e carbone il vapora inglese AWania, 
che ebbe duo casi di colera a bordo, furono 
poi riammessi senza alcuna precauzione, , nel 
consorzio comune. J 

X Una signora di Roma, moglie ad un alto 
impiegato, fuggì abbandonando il marito 8 
quattro bambini. Avanti di fuggire, la signora 
vendette tutto il mobilio della casa, lasciando 
al marito, soltanto i letti. 

X E Senigallia, Celioni Pieti'o, da Ripa, la
vorando su una macchina da grano, scivolava 
e lasciava una gamba nell'ingranaggio. 

Dopo poche ore, l'Infelice operaio morì tra 
atroci spasimi. 

X A Marsiglia è giunto il vecchio brigante 
Bellacosoia. Un migliaio di còrsi andarono a 
salutarla. 

X A Lugano un incendio distrus.se lo sta
bilimento in legno dei Bagni Pubblici galleg
giante sul lago. Il danno fu di 28,000 lire. La 
causa è ignota. 

CROI NEGA DELLA PROVI NOIA 
(Nostra corrispondenza parlioolaro) 

B a t t a g i i » , 3 - Lunedi sera 1- oorr. nella 
Sala Teatrale fu l'annunciata accademia, riu-
scitlssiraa sotto ogni aspetto. 

L'eaoeuzione fu perfetta ed ebbero morita-
tissimi applausi il baritono Sertorìo, il basso 
Oristofoll, la sig. Bressan-Kalebotta e la sig. 
Egano, ohe furono regalate dì due grandiosi 
bouquet, offerti dal cav. Rinaldi, tutti insom
ma, si distinsero, eómpresa l'orohesti'a, diret
ta dal prof. Maroomlni con accompagnamento 
del valentissimo Danieli. 

Il concorso fu, se non troppo, scelto, e il 
ricavato sarà a totale beneficio della Sooiotà 
Operaia, perchè tutti gli artisti si prestarono 
gratuitamente, od il paese ne è loro ricono-
scetitlssimo. 

L'ordinatore ed ideatóre della bella accade
mia fu l'egregio cav. Rinaldi che è Presiden
te della Società sostenendo anche del proprio 
le spese degli avvisi e di una splendida cena 
che volle offrire, al Leon bianco, agli egregi 
artisti, e gliene facciamo lodi vivissime. 

MonseUee, 3 . ~ Ora che il concorso al 
posto del medico Tayello si è chiuso, stimo con
veniente spenilere qualche parola per mettere 
in chiaro, e possibilmente terminare una spia-
<;evole vertenza che si è voluta a forza 
creare. 

L'agitazione testé sollevatasi a proposito di 
questa nomina fu del tutto-artifloìale od inno-
portuna ; la maggior parte della popolazione 
non nutre spiccate simpatie, antipatie, né pro-
[iositi di partito. 

Non credo vi .sia alcuno che avversi il pro
fessionista, il quale da molto tempo tiene la 
provvisorietà, tutti anzi ricoBosoono come egli 
abbia adempiuto sempre scrupolosamente il 
suo dovere ; ed ai giorni che corrono è merito 
non. disprezzabile; ma non per questo si deb
bono disconoscere i titoli di ben altri 24 con
correnti. 

li concorso fu aperto, perchè cosi prescri
vono i regolamenti municipali, ed ora è un 
impegno d' onoro che aia condotto con tutta 
lealtà ed imparzialmente. 

Il solo merito reale deva avere la preferen
za: la passione, l'amicizia non devono far velo 
al retto giudizio. 

Bando adunque alle personalità, la equità e 
la giustizia si impongano, nò queste vengano 
turbate da partigiane manifestazioni. 

, Ognuno prenda il suo posto ; il pubblic" non 
sia invadente, e lasci a chi ne ha 1' incarico 
il non gradito nò facile compito delle propo
ste e della scelta. 

Monsolice ha sempre addimostrato dì avere 
una gran dose di buon senso, anzi serietà di 

propositi; non si lasci trascinare da passioni, 
da, puntigli; anzi io ho certezza ohe anche in 
questa cii'costanza non si allontanerà dal retto 
sentiero. Sperone. 

I L M E S E D ' A G O S T O 

Ecco le consuete predizioni di Mathiou 
da la Drfimeper il mese d'agosto. 

Caldo al primo quarto di luna, cominciato 
il 31 luglio, alle 7 e cinquantaquattro minuti 
della sera, e oho termina 1' 8 a setto minuti 
dalla sera. 

Vento intermittente sulle alte cime il 8 ed 
il 7. , 

Temperatura pesante in Savoia, in Svizzera 
e nel bacino nel Reno. 

Continuazione dai calori al plenilunio, che 
comineiorà l'S e flnii-à il 15. 

Temperatura poco sopportabile nei contraf
forti della catena delle alpi. 

Insolazioni da temersi sullo rive dell'Adria
tico e su qnelle ità mare Jonio. 

Bnfor'o di vento-nelle alpi ponnine. 
I Periodo aveata' «nagrande analogia col pre-' 
cedente all'ultimo quarto di luna, che coraìn-
oerà il 15 e Unirà il 22. 

Calori più particolarmente intonsi al contro 
del bacino del Mediterraneo. 

Uragani sparsi; vento leggiero sull'Oceano e 
sui mari interni. 

Insolazioni da temersi in Algeria ed in Tui'-
ohia, , 

Persistenza del calore al novilunio, ohe co-
mincierà il 28 e finirà il 30. 

Periodo snervante. 
Venti variabili, ma di breve durata. 
Mari generalmente calmi. 
Oolfo del Lion burrascoso verso la fine del 

periodo, come pure ì mari Tirreno e Jonio. 
Calore il 31. 
Carattere del mese; calori intensi, uragani 

violenti nelle regioni montagnose. 
Aria satura di elettricità nel Tlrolo. 
Igiene rigorosa da osservarsi. 

CRONACA DELLA CITTA 

DEGÙ INCURABILI 
La carità - checché se ne dica in contrario 

dai moderni demagoghi - î isolve i problemi 
sociali più complessi e più ardui. 

Cosi a Padova. - In breve volgere di tempo 
la spontanea elargizione di cittadini beneme
riti aveva risposto all'appello per una causa 
nobilissima, quella, dì istituire un'Opera Pia, 
che attorno a sé raccogliesse tutti coloro che 
per malattia congenita od acquisita fossero ina
bili ad un lavoro, sufllcienta a provvedere alla 
loro esistenza. 
, E si raggiunse tòsto una cospicua somma, 
che oggi ammonta a 94987 lire, senza compu
tare in essa lo splendido dono fatto a questo 
scopo dal conte Paolo Camerini e dalla madre 
sua, consistente nello stabile di Via San Gii-o-
lamo, destinato appunto da quei benemeriti 
cittadini a sede d'un Ospizio per gli Incu
rabili. 

Le gravi spese per adattamento del locali 
di questo stabile parvero eccessive e la som
ma elargita por l'istituzione di un capitale a 
benefìcio dell'Opera Pia sembrò troppo esigua 
rispetto ai bisogni ed alle imprescindibili ne
cessità dell'avvenire. 

Questa la cagione che non permise a Pa
dova di veder effettuato lo splendido propo
sito di alcuni cittadini, quantunque con ogni 
mezzo quasi periodicamente da molte parti 
venissero gli eccitamenti a compiere l'opera. 

Ma dinanzi ai pr'oblemi economici le buone 
parole non hanno certo UU' grande effetto e 
più che i consigli abbisognano gli esempi. 

Ohi si curò di darne fu un istituto cittadino, 
ohe nel ripartire la somma guadagnata ad 
aggio onestiijsìmo e con oculata pr-ovidenza, 
dispose un ingente capitale - 69,000 lìi-e r a 
favore della nobile idea d'un Ospizio per i 
Cronici. Ma gli indirizzi delia Cassa di Rispar
mio - ohe tale è il generoso Istituto - sono 
afl'atto dissimili in certi particolari da quelli 
che si erano proposti gli altri cittadini bene
meriti, de' quali abbiamo parlato. 

La questione quindi si presenta di per sé 
stessa al giudizio d'ogni ben pensante e pri
ma dì tutto merita un esatne accurato e co
scienzioso da parto della stampa cittadina. 

• E noi, senza annunziare con pompa il nostro 
verbo, vogliamo esternare sulla questione quej-
r avviso, che dopo un' imparziale disamina di 
tutte le cii'costanze e dei l'atti, ci sembrerebbe 
più opportuno a seguirsi. 

lEgli è vero che dinanzi ad una iniziativa 
già quasi condotta a termine, a,primo aspetto 
sembrerebbe che chiunque accordasse ne' prin
cipi dovesse, sebbene dissenziente in qualche, 
parte, accomunarsi cogli iniziatori per otte-
nei'o lo scopo finale. 

Ma nel caso concreto è pur logico ritenere 

\ 

che lo medesimo c.ause, le quali hanno impe
dita la pr'oiita alluazione do! prodotto, fsn 
oui s'era già fatto ofTleace appello alla carità 
cittadina, abbiamo dis,«nasala Cassa di Rispar
mio, concorde cogli altri benefattori nel prin
cipio caritatevole, di unire il proprio obolo a 
quello di già raccolto ed esistente. 

Né a noi spetta indagare codeste cause ; 
tanto meno poi manifestarle, so per avventura 
fossero a nostra cognizione. 

Ammesso adunque il principio della libertà 
iuoontrollabilo - così nel privato cittadino come 
nei pubblico istituto - di rivolgere pur qual
sivoglia strada il beneficio della propi-ia carità, 
conviene ora discutere le condizioni fatte a 
Padova e più specialmente all' Opera Pia i.sti-
tuenda, da questa duplico oblazione, che tonde 
al medesimo fine, ma non .sì avvalora vieppiù 
stringendosi in una sola e forte unità di ca
pitale. 

Sarebbe gretto e piccino procurare (alla 
stregua d'un ragionamento inverso a quello 
che noi abbiamo fatto più sopra) due Istituti 
consimili .alla nostra città: è logico, è ovio 
invece di esperire ogni mezzo per ragaiungero 
l'attuazione e lo sviluppo,d'un mirande Istituto 
bastante a tutti i bisogni, provveduto di tutti 
i mezzi occorrenti, capace di far fronte a tutte 
lo possibili eventualità. 

Ed ora quale deve eedere di queste duo no
bili potenze, che si disputano il terreno sul 
campo della beneficenza? 

Premettiamo anzitutto ciò che noi aappi:imo 
esaere la verità conosciuta: rivalità fra gli 
oblatori privati ed il Pubblico Istituto di Ri-
aparmio non ve •ne sono, né d'altra parte per 
l'indole e la natura legale di quest'ultimo va 
ne potrebbero essere. 

Dunque la via è appianata: basta mirare 
con vero entusiasmo alla nobiltà dello scopo 
ed ogni difBcoltà, se pur ve n 'ha una, deve 
senz' altro scomparire. 

La nobile famiglia dei conti Camerini, do
nando al Municipio di Padova, la casa di Via 
San Girolamo, già sede d'un Istituto educa
tivo, volle continuare la tradizione benefica e 
gli esempi lasciati dal compianto conte Luipti, 
orgogliosa che appunto in quello stabile do
vesse essere fondata ed avesse incremento una 
saggia e necessaria Istituzione cittadina. 

Ma i benefìci donatori non si nascosero le 
possibilità che l'ospizio dovesse sorgere altro
ve e provvidero a questo caso disponendo, 
coll'atto stesso di donazione, di devolvere ad 
altra istituzione pia lo stabile, che fin dal 26 
Deoembro 1887, se non di fatto giundioamonte 
passò al Municipio di Padova. 

E giacché codesto Municipio (ente imperso
nalissimo quant'altri mai e perché imperso
nale di troppo, poco 0 nulla pratico talvolta) 
è venuto per fas o per nnfns nella discussio
ne, sarebbe davvero cortese appagando la le
gittima curiosità di molti, i quali proprio dì 
questi giorni gli chiedono: e che ne avete fatto 
voi dello stabile dì Via S. Girolamo? 

Colpito da imposte come tutti gli altri e Co« 
me tutti gli altri bisognoso di curo periodiche 
e di ristaurii quello stabile dev'essere stato e 
dev'essere pel Comune una passività non certo 
esigua. 

A lasciarlo li, nelle odierne condizioni, bulla 
vi guadagna, ma anzi serve a caricare d'una 
somma determinata il bilancio municipale. 

Eppure in mille guise il Comune avrebbe 
potuto dar opera a che la casa di Via S. Giro
lamo noli rappresentasse passività ; alla peg
giore delle ipotesi il concederla temporanea
mente in locazione (ciò che non avrebbe, con
traddetto ai patti prescritti) sarebbe stato otii-
ino' mezzo per sopperire se non art altro alle 
iniposte ed alle spese. 

Ma lasciamo in pace il Municipio, e proso 
guiamo nel nostro dire. 

Codesta casa a quel che si dice e si vede e 
si comprende, é assolutamente inadatta allo 
scopo al quale la sì destinava: sta in fatto che, 
a renderla un buon Ospizio per i cronici, sa
rebbero indì-spensabili lavori lunghi, radicali e 
dispendiosi. 

Abbandoniamo per un istante l'idea di fon
dar ivi un Istituto.per i cronici: chi se n'avrà 
a male ? 

Gli oblatori d'anni sono no, perchè nessuno 
ha offerto la propria elar'giziono impnnoado 
come condizione sine qua non ohe l'istituenda 
Opera Pia dovesse sorgere nello stabile dell'ex 
Istituto educativo OameTini I E saranno questi 
benemeriti conti, che hanno data la casa, i 
quali protesteranno contro di voi'? 

Ma no, cento volte no: essi stessi fino dal 
Decembre 1887 ve lo hanno detto nel ricorso 
presentato dalla Contessa Fanny al nostro Tri
bunale per ottenere di essere autorizzata al
l'elargizione di quello stabile, per sé e per il 
proprio ilgho conte Pàolo allora minore di età, 

« Nel caso che l'ospizio non sorga o venga 
a mancare, si obbligano - dice l'atto ohe noi 
citiamo - gli odierni ricorrenti di devolvere 
lo stabile ad altra istituzione pia cittadina.» 

E poi la questione è meschina di troppo; pigi
mi di lutti i conti Camerini, se lo volete, vi 
consigìieranno nel caso che sia necessario, a 
divergere da quello stabile le vostre mire. 

Ora a noi; data la possibilità di addivenire 
ad un accordo, perchè non vorranno, gli obla
tori del 1887, aggiungere il loro oontributo 

all'attuale che offre la Oasia di Risparmio por 
l'erezione di un 0<:pizio ileff!' IncwaMlf ? 

Splendido il miraggio ; alle cinquanta milte 
lire donato or ora, s'aggiungano le novanta
quattro mila raccolto nel 1887, od avremo 
un,capitale, quale veramente noi sogniamo por 
una forte istituzione di beneficenza. 

Io non so se in quel caso i! progetto doH'ing. 
Lupati, che aggiungerebbe aule nuove a quello 
esistenti presso la localo Casa di rtioovero po
tesse bastare fin da principio, data la maggio
ro ostensiono della nuova Opera Pia. 

Ma se con quel progetto si è giunti a di
sporre di locali per ben 180 malati, io oi'edo 
senza dubbio che quei lavori che sono ora, da 
eseguirsi inlaggiuntn alla Casa di Ricovero, po
trebbero, sia pure cnu qualche tnodiricaziono, 
dar locali sufficienti ancho ad un numero 
maggiore. Certo, nella peggioro dello ipotosi, 
i cronici del Comunn di Padova suporarobbo-
ro di poco la cifra oho serve di base al pro
getta dell'ing. Lupati I 

Dopo di ciò, quali ì nostri voti'? B occurr 
dirlo ? Tutta la città ha nn solo desiderio: pro
cedano di comune accordo per il bone del po
vero questi due potenti fattori di beneficenza 
che hanno raggruppato intorno a sé ingenti 
somme. 

Cosi potrà sorgere davvero 1' ospizio degli 
incurabili, o sarà un'Istituzione degna del se
colo in cui viviamo, degna di P.adovn. 

Degna del secolo e di Padova pei;ohè l'hanno 
condotta all'alto due leve a cui s'appiglia l'u
mano progresso : la beneficenza saggia, ragio
nevole del privato e il frutto della previdenza 
d'un grande Istituto di Risparmio I 

E se 1 nostri voti s'avverassero o in fondo a 
t'ia del Beato Pellegrino, Padova avesse il suo 
grande Ospizio degli Incurabili, noi vorrem
mo vedere sulla porta di esso scritto a carat
teri d'oro questo soltanto : beneficenza e ri
sparmia 1 

Tali parole sarebbero il compemiio delle più 
grandi idee sociali razionalmente attuate nel 
.secolo XIX.... g. s. 

I l c o n t e D e G u b e r n a t i s . 
, Diamo la notìzia nella cronaca della città, 

perchè il simpatico conte De Gubernatis è 
noto tra noi e gode tutta quella stima 
ch'egli merita per d forte ingegno e la 
pronta e schietta parola. 

II Governo italiano manda alcuni rap
presentanti degli studii orientali al Con
gresso di Londra. 

Con felicissima scelta, il Ministro nomi
nava delegati d'Italia il senatore profes
sore, Graziadio Ascoli, maestro dei maestri 
nella glottologia, il conte prolessore An
gelo De Gubernatis indofesso promotore 
degli studii orientali e specialmente indiani 
in Italia, e il prolessore Ignazio Guidi, illu
stre arabista. 

L'ingegno e la parola del conte De Gu
bernatis contribuiranno al successo bril
lante del Congresso Internazionale degli 
Orientalisti, al quale l'amor proprio inglese 
è così vivamente interessato. 

Genio civile. 
È imminente un largo movimento fra gli 

ingegneri-capi del genio civile. 

Circolo Ar t i s t i co . 
Ieri sera l'annunciato concerto, al quale as

sisteva un buon pubblico d'intelligenti e di 
belle signore. 

Parlare degli artisti sarebbe forse dire co.'a 
superflua. 

Tullio Campello, il basso dalla voce feno
menale, seppe ieri sera impressionare, per la 
robustezza della sua voce, l'uditorio. E da luì 
si volle e si chiese ripetute volte il bis, ooaì 
dal pubblico raccolto nella sala del Circolo, 
come da quello ben pivi numeroso che assi
steva al concerto dalla pubblica via. 

Ma l'ottimo Campello e tutti gli altri, quan
tunque richiesti, non accordarono il bis. 

Dopo Campello, Vittorio Cesarotto, il bravo 
baritono, che ormai si è assicurato l'avvenire 
per un perfetto metodo di canto e par la sua 
voce bella e squillante. 

Anche la simpatica e gentile signorina Cro-
sara ebbe i suoi applausi. E furono applausi 
ben mei'ilati, appbiusi sinceri tributati alla 
sua voce dal timbro leggero, delicato, che sa 
toccare tutte le corde del sentimento. 

E il sentimento risponde anche ai dolci suo
ni che dalla tastiera sa cavare la signorina 
Ottavia Egano, simpatica ed esperta pianista, 
che fa onore al suo maestro e promette tanto 
bene del proprio avvenire. 

Direttore del concerto ed accompagnatore 
del canti) fu il maestro Silvio Danieli, l'umile 
e pur tanto bravo compositore, a cui ancora, 
se egli lo vuole, può e deve sorridere la for
tuna. 

Ma c'era fra costoro anche un ben noto 
violoncellista, il sig. Malvezzi, che sa mettere 
tutta l'anima sua nei avlouì, che dal suo ar
chetto salgono lievi e spontanei qm» cantati 
entro le cordo da una fata^ gentile. 

Bisogna però ass*» B'usli : gli elogi non 
devono ossei»'Concessi agli esecutori soltanto; 
conviene invece ricordarsi che 1' iniziativa 
dello spettacolo è tutta del Oh co lo. Ed a que
sto Circolo artislico, a questa lieta e siiapa-
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•tira riuninno di geniali porsone, noi facciamo 
1 nostri mirallegro 0 ! nONtri auguu i mii il-
logro poi-CIO chp tu fatto, RII augau por uno 
splendido avvenire, al qualo ha dhitto ima 
così bella o gentile istiturione cittddiua. 

S o c i e t à « l ' E s e r c i t o . » 
Dal Onnsiglio d'aminlni'i(ra?iono di quosln 

Soelel.V fa uommata una apeonleOommi"!''ione 
con incuneo di piendeie m oiuno lo Statuto 
e 11 Resolimonto 'ecmle, per i! oxw che m 
seguito alla fatta esperien?a -ji manifesti op-
purtun» di modUlciine o iompUficauiB talune 
noi uip 

Ogni SOCIO può presontan e qualchp proposta 
in piopoMto, dove pelò fu lo " al pii!i presto 
rivolgendosi airuffloio di bcgiiteria 

Cosi prescrivo una ciicolaie testé emanata 
dal presidente, l'ogiogin cav. avv F É Palesi 

L a f .ommi' .s lone o o n m n a l o p e r le 
Imposltp d i r e t t e 
nella seduta del ]• corrente pionuncio le se
gue Iti decisioni 

' Ammtstioni 
Papafava conte Albeilo, fabbricati Oaidm 

Antonio fabbiicati. labbii Augusto, capitali. 
Zitti Mai tini Lucia, capitali Frigo e Boretta 
Ditta), chincas-liere Piccagnella Antonio, fa
legname Picoanaio Pietio, caffetteria Son-
.'OgHo Fiotto, commissionato Dal Zio Brunone 
dioghiere 

Ammfìswm in parie 
Sacletà Tratnvia, fabbricati Guenana (fra

telli), lab'jucad. Vianello Giovanni, capitali 
Paecarne'la Gioì, anni, macellaio 

Licensiamenli 
l'asolo Antnii'O, fabbricati Mio^re Angelo 

iabbiK iti lYiesto Costantini Regina, vitali?in 
Saro Maria, regia puvativa. Vanzetti Preiiato 
Ijucia, locazione animali 

Fìflllo s n a t u r a t o 
0 Emilio e un giovinetto sui veut'anni, biu-

no, licciuto, nervoso 
L Emilio, tibbio-feriaio, convive con la pio-

pria madre, la quale, in fin dei conti, e anche 
H sua serva 

Ma lui, Il giovinetto nociuto, ha delle pie
toso. Vuole cosi e COSI - alti iraenti sono ingiu
rie e pei colse che gli scappano dalla bocca e 
dil'o mani airuidiii?ro della madre 

Costei tace sempre, soffiondo senza lagnanze 
'!o violente del figliuolo. 

leu, pei che la povera donna fu nell'impos-
sibilifi, por mancanza di denaro, di pieparme 
pei piando ciò che il biuuo ricciuto a%o\a 
'Jidinato, questi monto sulle futle e lasciò an
dare un pugno sulla laocia della mfdie, che 
Je fece uscire gian copia di sangue dalie lab-

reco un figlio a cui starebbe bene una lei te 
lenone 

Modi briitaXi 
le'i veiso le oie 4 pom due paeilici citta-

4K -.cenrle^ano ttanquillamente per via San 
F'imo Vrinxti all'angolo di via Boiromea, 
"Vrtleio piegate i sinistra, quando ti trovaro-
m, improvvi'-traente, di fronte un cavallo, che 
trast,mava un cario carico di sacchi. 

La bestia, sotto l'impulso del suo guidatole, 
aveva preso una voltata strettissima, così d'an-

I-(lire quasi a,ridosso del muro cui stavano ap
poggiati i due cittadini predetti i quali per 
pelli centimetri non furono stritolati dalle 
ruote del carro. 

Naturalmente, il gran pericolo suggerì delle 
' '^l i ole alquanto riseutite all'indirizzo del gui

datore. 
Costui però, secondo il suo modo di vedere, 

pretendeva d'essere dalia parte della ragione, 
e, dopo aver risposto in tono elevatissimo alle 
giustissime osservazioni che gli venivano fatte, 
minacciò 1 suoi avversari colla frusta. 

iTiittavia la cosa.si ridusse ad una semplice 
uiinaccia. 

Ma ciò non impedisce di constatare che i 
modi brutali del carrettiere in questione a-
vrebbero propriamente meritato la presenza 
sul luogo d'un paio di guardie di Pubblica Si-
-curezza. 

* • « * 
S a g r a a Vi l la i ra i ica . 
Domenici i Villatiinoi c e sagia che pra-

metii di uu-cire, pei l 'a t tui t i degli ordina
tori, degna di iichiaroai gonto al simpatico 
paese 

r h gente a Villafranca \i deve andare; 
l imbiente simp Uico \ eso più bello da cento 
atti itivo nel di della s igri invita davvero a 
correre alla p \ t i n dell'intalicabile Mazzoni 

Nomino Mazzon, peichè se a Villafranca do
menica c'è qualche spettacolo, incho Ini o'en-
•^v<i un pochino! 

l u v ia Savonarola . ' - ' ' " ' ' ' ' " ' •''•'"••"••'i 
yia(,S#tìllìiVóTft sembrava in fasta la notte 

•'scórsa. Una folla entusiasta ascoltava l'allegro 
ritmo del walzer, la note spigliate del ffalopp 
che uscivano da un vasto palazzo. 

L'orchestra veniva surrogata dallo sonore vi-
ibrazioiii del pianoforte i cui tasti erano toc
cati da mani abilissime malgrado la loro gio
vinezza. 

A ohe si doveva taiito giubilo ? Il calendario 
j=.!aegiiava l'onomastico dì persona stimabile e 

Ktilnatissinia dalla classo, lavoratrice. 

r.rino gli operai della foopeiuliva delle A-Wi 
Costiuttiici ohe felicitavano con gentile pcii-
stoio il loie VICO piesidento signor BOìnentBO 
Toicfn 

L alba d'oggi saluto il fe-)tino nelle suo ul
time brillantissime fasi 

G o n t r a b l m n d o 
Alle iiutoriiV di P S e risultato che la 

meice ieri sequestrali e di cui abbiamo par
lato, non eri destinata al conliabbando, ma 
bensì doveva esser portila a Battaglia. 

in conseguenza di ciò il sequestro sulla merce 
fu levato. 

*'. 
Incend io 
Allo <) di questa matlm i i pompieri furono 

chiamati pei un incendio a Teiianegii 
Noi mandiamo sul luogo un nostro leportet, 

se le inferma/ioni giuncono n tempo, non maii-
cheiemo di comnniciile ai nostii lettori 

In ogni caso a domani 
P S = Il nostro reporter tornato ad ora 

oppottuna CI iiforisce cho l'incendio è comin
ciato alle Ole 8 ani m nn cortile sepia una 
p>r;na di fisno, per ciusa della fetmontazione. 
L'incendio quindi si appicco anche ad un'al
tra piana di paglia. 

Se il vento avesse spinto per un senso in
verso, il danno sai ebbe stato più rilegante in
vece SI ritiene risalgi a I fiOO 

Il proprietario è certo Compagnie Giacomo 
Stefano, e l'incendio e iwenuto sui fondi 
della signoia Dal Zio Ciescenzia II danneg
giato non è assiemato 

I pompieri, coadiuvati dai contadini dei din
torni, spenseio il liioco in duo oiecirca. 

.\lle 11 1(4 1 pompieri rientrarono m citta 
*'. 

TRUCE DELITTO 

(Dispaccio particolare del CoMUNt) 

MONSELICE 8, ore « a. 

Stamane in aperta campagna 
nella località detta Stortola fu 
rinvenuta una bambina undi
cenne affidata alia famiglia Bre-
giè col capo spiccato dal busto. 

Finora si ignorano gli autori 
e le cause del truce delitto. 

V autorità accorsa pronta
mente sul luogo indaga ; il 
paese e dolorosamente impres
sionato. 

A domani particolari esatti 
per lettera. R. 
Circolo Ar t i s t ico * * Via S L o r e n z o 

M O S T I I A D ' A R T E 
Apeita dalle ole •) autimeiidiana alle Ole 6 

pomeiidiane 
Piezzo d'inff'C'^o c-enie<simi 25 

Sorriere àelFArie 
Gaste ì f raaco, Vene to , i. - - Il Trova

tore a Castelfranco. ~ (Nicola.] — Sabato e 
domenica sera,, il teatro Favei'o, era gremito 
di un pubblico eletto, che non ebbe a pen
tirsi di essere accorso alla rappresentazione 
di una delle opero di Giuseppe Verdi che han-
il privilegio di non invecchiare mai e di farsi 
riudire sempre con dilotto ed emozione. 

L'opera, nella prima sera, (lo diciamo senza 
veli e senza intempestive reticenze), non, ò 
stata messa in rilievo da una esecuzione fine, 
inteliigente, semita, e il maestro concertatore, 
per quanto abbia dimoslrat<i ingegno e volon
tà, pure non potè conseguirò quei successo 
pieno, intenso, inappuiitabilei il quale non può 
essere che il rùsbltato del lungo studio e del 
grande amore di «no spartito. 

Ecco, perchè abbiamo aspettato una secon
da serata, prima dì farne una relazione, giac
ché eravamo certi che avrebbe migliorato...e 
;Cho il direttore in vari punti . avrebbe mag
giormente fatto rilevare quella soavità cosi ab
bondante di particolari, dì piccoli tesori ar 
mollici e melodici, ohe ricamano mirabilmente 
tutto codesto splendido gioiello Verdiano, 

Nella prima sera il teatro affollatissimo ha 
impressionato assai qualche artista, ed il pa
nico purtroppo è contagioso anche sulla 
scena. 

Ieri a sera, quasi tutti rinfrancali, hanno 
rjiscosso applausi non di prammatica, ma quelle 
manifestazioni spontanee, calde, vibranti che 
sono il piti indubbio segno di gradimento del 
pubblico, 

Il direttore, e concertatore signor Vittorio 
Casadei, se non ha potuto dalla poca omoge
neità della sua orchestra; ottenere un com
plesso armonico che avesse un valore d'arte, 
se la esecuzione della massa orchestrale da lui 
diretta, fa assai inferiore alla couce/ziune ar
tistica, tutto ciò fu indubbia conseguenza della 
fretta iioii' allestimento dello spettacolo, giac

ché subito SI è notato m Ini ingegno pronto, 
siciiiezza di maeslio pHnetfo o buoni volontì. 

Il puWilico più volte lo applaudi e f<--leggio 
calorosamente. Noi ce no feliciti uno 

11 tenore, sig. Aristide Moni ilh ino, ha mo-
s 'rato di avete ine/zi tonali non limitati, ac
cento giusto, ìBSinuanto, pieno di ••ontimento, 
e una grazia oare/zosa senza sdolcinatuio e 
senza "forzi Ha cantato insemini da biaio 
artista ed ha agito spesso da mtelligonte at
tore. La signora Sofìa Moiitebianchi. debut
tante, se nell'alieno non misura tioppo od è 
impacciata, questo \ a atfiibulto al panico da' 
quale cidentemento ora invasa Ma si umet
terà, ne siamo certi, nello seie «•us-,egn<"nti, e 
rinfrancandosi, piaccia molto Ila una voce 
abbastanza simpatica, che brilla por la \ igoi la 
degli acuti, registro un po' inceito, propuo 
di cantante non ancora pienamente consciente 
o sicura della sua puto peiò ila avuto mo
dulazioni piacevoli iionostanlo la ili/iopo inef
ficace. 

La signoi a Delfina B litighi Bolis conti allo, 
ha sunerato magnificamente e lodevolmente 
e difflooltà onde Verdi volle cdrapoire il lin
guaggio musicalmente drammatico di A/ucem. 
Il pubblico la festeggiò ripetutamnnte, poiché 
cantò con giazia, con soiitimento, con singo-
laie spigliatezza e sicurezza d'ofletti II bdii-
tono, signor Danto Bolis, ha voce calda, pa
stosa, di un bel timbio; nella patte del ge
loso Conte di 1 una, egli si e mostrato sempre 
accurato nel mettere a tnofltto le suo coi de 
bene oscillanti e sempre seni peloso noli intei-
pretazione musicale e scenica del caratici e • 
Congratulazioni sincere ai biaM coniugi Bolis. 

Abbastanza buono il bjsso, sig Oesiie iMelzi. 
Non faremo certo, pei non allungarci tioppo 

una relazione ordinati sulla esecu/iono dei 
vari pezzi di questa npeia, che ad onta dei 
suoi 39 anni di vita brillantissima, resta sem
pre miracolo d'aite pei soavit.i di canto, pei* 
sublimità di pensieii musicali, por un non so 
che di melanoonicameuto caro, simpatico, de-
iuioso. In questo due soro, due teatri veia-
mento magnifici Quante bello sigiioie e quante 
soavi fanciulle 1 

Riassumendo, insomma, diremo che questo 
Trovatore, se non era quello, (m queste due 
prime sere), ohe eia legittimo attendeisi da 
codesta buona accolta di aitisti o piofcssou 
d'orchestia, e sempre tale da lare onoro agli 
artisti e professori tutti ^ 
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Ila bisogno il mio seiondo 
Uel mio primo, a uiLta X l'iln > (> 
Se vuol vi\oiL folto f fioro, 

SpìLgastorif lìsìli Sr'iìnffffii piecet/erle 
MONU n r i t N \ 

TELEGRAMiVII DULhì 

H,TÌ 
Ul -
513,= 

B O R S R 

Padun 5 agost'ì isoi 
P a r i t j i i 

Eoniliti Ir i ll|0 OI,au 
iilom 1 y[0 peip 
MODI 1 l\l (1|0 
Idem itll J OiO 
Cimino b lonJra 
C in-̂ oliilati ingl 
Obblif̂  Xonibirile 
rimbio Itliii 
Rendita tuica 
Binoa di fingi 
iuniBlne nuove 
Egunno C OjO 
boiiditi iioghiireBe 
Htn(iit.i spagnuoll 

R o m a 4 
Kon iltta cniit inti 
Rendi t i p t r fine 
Banoi GoBertlo 
Ciedito mobili »ie 
Azioni S Auqin Pi 111 IO, — 
Azioni S ImiHol)l!luo 172 = 
Parigi a 8 mesi ,— 
Londra s 3 mesi - ,— 

Sfilano 4 
Uendita il eontanti 91 )5 

« (Ine 9 '. 7S 
Alieni Mediterr 518, -
Lanificio Roasi lO'i'»,— 
Cotonifltio Ciotoni ih\— ___ , « -
Navigiziono genenlt ^97 [|Binci sounto Pirlgi .Ì22 50 
Kiilmirn Zuiollui ihX - | Binci Ottomani lliI.Sl 
SosvLRiioiu 'ili,^'|l.rodito londnno iOTb— 
SoLlotl Veneti 12 ì A/inni .SUL? 27111 — 
Oblilî  me.id 20'» ÓO Anioni Pai ama 2fi,2o 

» iinove ) OjO 21)7 bO Lotti tuichl SS 87 
Frantn i visti 101,= Fcuovio tnenJlonlh (>2i,75 
LonJia 1 3 mosi 2b,0t i Prestito russo 78 30 
Berlino a Vista USjtìO li Piestito j-ortogbeau 21 \\l 

Veiieziìa 1 II Vienna i 

99, Ib 
lodili 

>M,SO 
2!i,)() 

Ob lol l l i 
309,75 

! bO 
20,87 

lib8,75 
488, l'i 
493 la 
93 1[4 

Kondita itali tni 14Gj| |HoniT in ^art.i 
Azioni Banca Yencta . ì àS^- j J » in tigent 

Socioti V e n d i 
Col Valer 240 -
presi i tnez 20 .i 

F i r e n z e i 
Rondila ittliatia 
Cambio Londra 

» Fr incia 
Azioni F M 

. Motel 
T o r i n o 4 

Rendita oonttnli 
. ano 

Azioni Ferr Medit 
1 s Mot 

Cedilo Mobiliate 
Bmci Nizionalfi 
Banca di lonno 

94 72 
20 D'i 

103 Db 
OtS.Sb 
M5 

94,t.o 
94 77 

bis 50 
019 — 
)72 M 

U'O, 
4o3 — 

i> lo Jro 
B 600/1 inip 

\?i(jni della B mei 
B Stib di ci od 

j 1 ondia 
! Zecelun) utip 
^apeleoul d en 

Her l iuo 4 

9 ) fio 
91 'lO 

I t S I o 
190,05 
9'19,— 
UH So 
l I ' l o O 
0 1 , 7 , -

9 19 li2 

Moialiai'^ 
Austiiaellì 
I enibirde 
Renditi i labina 

L o n d r a 

ìtdiioy 

168,10 
130,10 

43 40 
91 10 

4 
16 l5i\6 

90 ;i4 

P r e s t i t o de l l a Croco Rossa I t a l i a n a . 
— 26 a E^iri/'iontì del I agosto IB92 esegui
tasi III Roma 

Obbligazioni piemmle 
Sene N Piemie Sene N iPiemio 
9880 9 LiielMlOn I .32111 11) Lire 50 
367'» 30 > 2,(100 I 4166 J6 » ."iO 
4'I10 do 1 3 , « 0 0 I 4 1 3 2 20 > 50 
8029 30 » 1,000 I .5152 ,11 » ,'JO 

11235 30 » 1,000 I 7266 40 » 50 
1593 l i » 00 I 0721 22 » 60 
7724 46 ,) ,'500 | 10008 21 > 50 
1B74 10 » 50 I 11985 4M » 60 

Obbl igaz ion i i i n ibo i sab i l i in L 30 
I>al n u m e r o 1 al ')0 

R A P P l t E . S E N T A N Z A D E L L A D I T T A 

: VIENNA - F« WERTHEIM & e . - VJENNA 
p r i m a F a b b r i c a e u r o p e a (il C A S S E F O R T I 

SICUBB CONTRO IL FUOCO E LB INFRAZIONI 

presso T . " W T O l l X K X ^ S n t S X ~ - PADOVA 
ìm S rianrc-to N .-ÌSUO 

1830 
6643 

93.')3 '29 J2 '1130 4748 6280 
6760 7701 8394 8872 10121 

Tutte le obbligazioni appartenenti alle serio 
estratto 0 non premiate verranno rimborsate 

Questo casse e i cgan t l o so-

ìidìs ' . imc losisletleio noli i 

pio\a nthcnle temila il '22 

ottobre ISSI m Alilano al ci-

loie (Il 1360 gialli, od a le-

pliciti tonti tni «l'infiuiono 

A P A n O V A 

SI \ Bullono le easse forti anche 
fianco (hogiu spesi, misàea 
po--to Le SI natolo non "i 
possono api m ui LOiigiimai-
(Irlli, ne con chini falso 

Ogni e xsv I ila nn<i spi i atnia 
dueiss 

Depos i to a s s o r t i t o in t u t t e l ie dmciihìoni a p r o z / i d i lablH-iea 

con L. 30 eadmnn o al poitatoie dell'oh-
bliga/iono ninboi a t i sari restituita l i cedola 
di premio iho w li unita 

Le obhligi/ioni > sii ifto ppc 1* uiimortfinienlo 
continuano a coiicoMUf alle cstri?ioni i 
pieinio. 

i'ìgainoiiti e ìimbolsì del 0 agosto 1802, a 
M'iano, Remi e Oi no\ i, piisso li Rancide-
nerale , Napoli, Soeieb^ di Ciooito Meiidiom-
le ; Tonno, Bmci di Tonno Piion?e, Bendi 
e fi.;li ; Vene/ia, lacob Levi e figli 

Una malattia inaspettala -> bieve toglie\a di 
vita, in cinque giorni soltinto, 

Le t te r i . i J)a^l-All(«'-.si n i a r Ol ivot lo 
boom e gentile si^non, che dilli lontana Si
cilia eia venuta qui di noi spos.i lelico i por
tai e tutta h gaie//1 di 1 sno cai al tei e o la boni,! 
del suo CUOI e 

Consci (il tanta ambascia, al manto ed ai 
paien'i aounandiamo !•> nostre oondogbanye. 

Nostre informazioni 
Consta posif ivamenta ohe uomini 

politici eminent i dalla F r a n c i a feoero 
perveni re le loro felicit,i/ioni a Glaa 
btone p=r la vi t tor ia r i p o r t a l a nelle 
ul t ima elezioni. 

*'. 
Cretlesi che il iliacorso di a p e r t u r a 

ilei nuovo Ca l i amen to Jiigle^e con
tenga un pasbu, relat ivo al Congo, fa 
vorevoìe al c jn t egno della F r i n o i a m 
quella ver tenza 

Contorrebbo inoUre a h r e d ch i s ra -
dioni favoruvoh al m a n t e n i m e n t o della 
p i e e 

Quan to al la polit ica in t e rna farebbe 
qualche alkiisione alla r i forma elet to-
la le , s e n z i una parola bulla quest ione 
ir landese. 

« « 
P a r e confermarsi che la Ge rman ia 

non farà t r o v a r e a lcuno d e ' s.uoi legni 
da g u e r r a nel porto di Genova per 
1 a r r ivo di R e Umber to 

Quost'ass,enza non e mo t iva t a da di
vergenza di borta fi a i due Sta t i , le 
CU! r e a z i o n i bi man tengono sempre 
b Ilo stesso p i a l e di cord ia l i tà e di 
amicizia. 

Anarc l i ie ì 
HOMA t>, ore 8 a 

(1J) L'Ajenzta /iaiioiid dice che f̂ li ,iii<n 
chici ili Rema, qujnUiiiqnt siano ridotti 
solo a una SLbS, mltii 1, luiitiimmo ad csbcie 
itlivameiite i-oive^hali diilLi Quistiiia che 
tu infoiaiata ohe LS-,I tendono di Ile nduuan 
7 ber di 

Prefe t t i 
HOMA S, Ole 9 a. 

fLl Pillasi de! Itasloco di qualche altio 
l ' idei lo lidie pioviiuie memlionali e di 
Toscaii 1. 

Il R e a Genova 
liOMA 5, Ole 10 a. 

(F) Secondo le ultime delibei azioni pai e 
the il Ile SI icthei i i Genova ncll ultima 
bittiiiuiid I-LI aiibo 

Sua Matbtd andià a bordo della CQia/?\ta 
llaha 

N a t e Vi t tor io E m a a u e l o 
HOM 1 f), 011: 10,30 a. 

(F) L'Italia, Militare dn e clic la nuova 
coiai!/iila olle bi inetti ra in eaiilicie i 
Vtncjiia SI cliiiinuia YMono lìmaiwiih' 

Credi to Mobi l iare 
KOMA 8, 01 e 11 JO a. 

(F) K smentito che il Cu dito mobiliare 
bla Hit n/ionalo di tialtaie uUotioii fun/ioni 
con altii istituti di c i ed i tood i impiantare 
nuove sedi 

n . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C » 
DI PADOVA 

6 agoito 1892 
A mezzodì v e r o di Pada«a 

rompo medio di Padova ole 12 in 5 8. 37 
Tempo medio di Roma oie 12 m 8 8. "1 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo a Si 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

4 agosto Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ora 
Opom. 

7W.!) barometro a 0 - mil. 758.) 750 9 

Ora 
Opom. 

7W.!) 
l'ermometro centigr - t -223-l-aj6 -^21 4 
Tensione del vap. aoq- 13 4 113 13 9 
rJminità relativa . . 07 46 6R 
Direziono del vento . NC SE N 
Velorahlchil orar, del 

vento. . . . 3 18 1 13 
ìtalo del cielo . . jnuTOlo ^eieno sereno 

sereno 
Dalle 9 ani. de! 3 alle 9 ant dei 5 

Tempeiatura raassima = 4 20 "> 
» minima = -(- 18' 8 

LOTTERIA PEB L'àBCELLA 
SUBURBIO DI PADOVA 

ove mor i il t aun ia t t i r i jo S A n t o n i o 

I viglietti costano UNA LIRA, e si vendono 
plesso I seguenti signoii 

Casale Antonio meiciaio al Santo, Maschia 
Giacomo droghieio in Pia7?a delle Kibe, Or-
oano Gìovtiv/ìi caitolmi m Vii Maggiore, 
Vasfiv (aito cambio valute in Piw/i Wari-
bildi, /accana Giacomo ndellieie ai faervi. 

II piemie consistente nel fio-simile della Ba
silici Antoni ma m bionzodoidto vena esllatte 
i rrevoesibiJmeii te la secoiid.i donwiiica di 
seltembio 1802 

Esso tiova 1 o posto pel qamtlici gioì ni nella 
libtcria Bennato al Sauto N 3910 

LA DIREZIOME DEL GftZ 
SI pregia di avveilire il pubblico cho fornisee 
m locarione, a determinalo condi/ioni e verso 
una piccolati^sx mensile, impianti completi del 
ga? alle persone che ne fai anno domandi por 
iiego/i 0 case 

Le installa?ioni comprendono 
Il Contatole col rubinetto, 
I tubi di diramazione nei locali , 
Gli appaieochi 6'illuminr>.zione 0 iiscal-

damonlo 
La oontribuzione mensile saia propotziona-

t i al valore del materiale impiegato. 
Per schurimenti e commissioni molgeri 

alla Dilezione della Società via Pensio N. 1538 

F. BuiaRAMB Direttore. 
F. SACOHBTIIO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile. 

PFiezIÒSA OOLLEZIOME 
IH CUI 1 Pllj' atUSTRI SOIENZUTI CONTEMenaWU 

TRATTAHO TUTTE U MATCRIE DELLO SCIBILE UMANO 
SIDI¥MNfllBSEfllE-SCIENTIFIM-ABIISllCA-SP£CIAlEÈMIM 
ÌSCHI EDEBE«:GRATlSftl.iCMftLOGe-6 

SQUm TRANQUILLI 

F i DI B U S 
o 

Chiodi fymanii 
V E R I D I S T R U T T O R I 

DnLLB 

z A . i;«a- 2B -a. « , E3 
M o s c h e e d a l t r i i n s e t t i 

Si pieparano e si vendono nella F a r m a u i u 
Franceseonl alla Sirena — PADOVA 

PROFUil© IGIENIC® 



'̂ •̂ .OR 1} 
kiizzo di NOZZE 

Per MellirB la G^méloiie. 

EHkSIONE SGOTT 
1 D'OLIO PURO DI 

FE6ifOÌ!lllEEMM 
m immm m CALCE E SODA 

Onde far rìiplendfre il \ho dì affa^cniamc n » 
tocn, e per cìate alle unni» alle sjnille, ed nllfl 
tw^ccia spluirtore tb l i i^ lnnte tis ite i! Fior dì 
K^wx) d i No7/c, che iini-'arto <• con anici la dtli-
i^pfn. ifm^arui e (ÌCI)C-'IL tinti' de) ji'U^io C ''î Ufl 
«OSI) E un bqiiiilo igit.i5ico ;. uUo o i -.tiizq 
rfvaW al mondo per j)r['.(.r\ ire >• ••KICJ» tr<? ìa 

fc Sivpnde^atutfiiIanmcisL hi^jl'Mf prim l(> ÌS-TQ 
IbniiertoPRrncchien I alihni i in l onun i i i S . i i a 
%etìhainol(iQ How, W ' e ^ Paup> - Niiciv.\ VorK» 

^•>I.VATICO 
Gni t la del la Ci t tà iìì P a d c n a •;• 

L i r e *ì 
ĵ ênt5il>ilî  pretso Ja lip<>g. Pacchetton 

TCffé -volto p i ^ e£acaoQ 
de l l ' o l i o d i f e g a t o s e m » 
p l i co senza, n e s s u n o de l 
s u o l inooxwen ion t i , 

SAPORE GRADEVOLE 
FACIie DIGEStlONE 

;, IX, MinistwoldeirintefDO con sns 
decùions 18 liisfio 1890, sentito U 
yurere di nutdsima del Consiglio 
iSopenore di ^aaìtà, pwmtttii h 
'condita iiiù.'MtUki«m Scoit. 

Olili Ktwiat* IftjiiBatiA SnnliEiBt Si^l^ 
g^^raU I t i fflblBlli Stltl fi B>9B4. 

SIVENBEINTlJTTCLEFAKmeiE. 

WEr'"̂ !a'ow»g»mBg 

G e n n a i o 1 8 9 2 Orari Ferroviari 12 Masiijio i s a a 

Rete Adriatica Società feneta 
Pado-va-Venezia 

FERNET^ BRANCA 
SrEOiAMTÀ DEI FRATELLI BRANCA DI Miumo 

F o r n i t o r i de l la R. Cai^a , , 
/ SOU CHE NE POSSBOOONOJLjmO E ÙBNtriNÓ PROGESSO 

Medaglie d'or® alle Esposizioni Nazionali di Milano i88! e Tof-ino i884, 
ed alle Eapoaiziopi Universali di Parigi 1878, Nizza 188?, Anversa i885, 

Melbojrne i88i, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1878 
Gran Dw^oma di {• grado alVEspoaimone di Losfira i888 

Medaglie d' oro alle Esposwoni d\ Barcellona ma^ e Parigi i$89 
Gran Diploma d'Onora - Palermo Ì89S - La più alia rtcompeàsa 

V w-a dtl FEI NFl-ltltAMA *• di iiKimm It inilvr-liolii td é i.iiKinuiidilo pir clii wBie (ihbri inKrimltcnli e 
venni ; qupsu sua jniHuuibile e soipundinic a/ioiir do\u!jbi: '-0I0 bastart a ycneuiljẑ aie I' Uko di (jut̂ ta lje\anda, ed 
ogni (aniiglra toibbe liciie ad esscinc ptowila. , . . , „ , , , . , „, 

Oucslo lianort toninoslo di iiigiidicnli vcgclali si prende mescolato con l'acqua, col sella, col MIIO 0 col caffè. — 
La sua aimne piincipalt si e lineila di loricegcir l'incizia e la dcbotea dpi vcnliicolo, disilinolaio 1'apneliilo. Facflila 
la di"i suono, e onnwnicale ontincrvoso e si rjrtonunda allo pcisoiie sogjcUe a quel iiwlesscro piodotlo dallo spleen, 
nondS' J1 mài di «lom îJl'i iiapogiii e mal di capo, lausale da fallivo digestioni 0 debolezza. — Molli occredilali medici 
iireferwoiio gl'i da lauto lenipo l'uw del I EIIKliT-BIIANĈ  ad ali|i iraioci sqlfii a sron^eisi m Oasi di simili incomodi. 

l'fletti garantlli da certilicali di celibi ila mi diche C da RJpilteralanze Municipali e rorpi Morali. 
V iagg ia to r i pel V e n e t o s 'gg . t U I G l D E - P R O S P E R I e P O N Z I O B R E G A N Z K 

Pre22i9 '^ottì^K. ( "SBide L. 4 == Pìccola L. 2 ' 
Esisere suU' Euc' atta la feri asversale FRATELLI BRANCA e C. 

diretto 3,41 a. 
» *,28 » 

misto 6,251> 
Omu 7,59 » 
» 9,44 » 

diretto 1,11 p. 
aooel. 1,21 ». 
misto 3,3b » 
diretto 5,4» ̂  
omii. 8, 1 » 
acoel. 10,20 » 

4,35 a. 
!>,]6)> 
8, 8» 
9,15» 

1 1 , - » 
1,50 p. 
2,30 » 
5,10!» 
0,35 t 
9,15» 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

dirotto 9,=» » 
acoel. 10, 5» 
omu. 12, 5 » 
diretto 2,25 p, 
» 4,-=)> 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

dirotto 10,35 K 
accol. 11,15 » 

6,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4;37» 
5,43» 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 a. 
ilir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
(iiis 7,52 » 
noe. 12,12 a ' 

10,20 a. 
11,16» 
4,30 p . 
6, 9» 

10,r.tì » 
1,44 a 

6,20 p. 
2,35 » 

11. 5 ^ 
9.3(1 9 
f.Ver. 
0.30 a. 

dir. 1126g 
omn. da Ver. 
mis. 
acc. 6. a 
dir. 12.,50p 
omn. 9.46 a 

Padovc i -Boìogna 

omn. 
Misto 

5,38 a. 
•7 fin » 

11,14» 
diretto 3, 7 p. 
fausto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. RoT. 
2,55 p. 
5,55» 

11.20» 
10,10 f. Ro7. 
1,50» 

' Mesti'ei-Udine 

airetto 5,18 1, 
omn. 6,43 » 
[alato 7,59 » 
,omp 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12 » 

I » 11,30» 
>mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 6» 
8,50 f. Trev, 
3,!4p. 
4,46 » 
6, 3 f. Trev.i 

11,30 » 
2,25 a 

.v l i l ano-Verona-Padova 

2,26 a, 
B,10» 
6,40 » 

10,34 » 
4,— p. 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p. 
5,46» 
7,80» 

P a d o v a - V e n e z i a 
mi8to(])5,— a. 

6,30» 
10, 6 » 
1,30 p. 

(2) 3,30 » 
5,30 > 
8,20 » 

6,51 a. 
9 , - » 

12,36 p. 
4,-» » 
4,21 » 
8,==. » 

10,50 » 

VonezIa^Padova 
misto(3)6, 9 a. 
» 6,20 » 
» 9,20» 
» 2,44 p. 
» 4,44 » 
» (4) 7, 9» 

8,12» 

7,~-a. 
8,50» 

11,60 » 
0,18p. 
7,14» 
8,— » 

10,42» 
(1) Fiao a Dolo al Sabato s= (S) Tino a Bolo il Saìwio e gimni I»»»!? 
1̂) Ha Bolo al SaLito -i. (4j Ba Bolo al Sal).ito o {iomi FestlTi. 

Ottn. 
misto 

B o l o g n a - P a d o v a 

duetto 2,10 a, 
omn. S,»™ » 
daRoY. 6,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10,35 » 
aocel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12» 

Udine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,1&^ 
omn. IjiÒp. 
omn. 5,40 v 

da Trev. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44 » 
l-,80 p . 
5,46 » 

10, &-» 
7,33» 

10,33 » 

Monsc l i ce -Legnago 

omn. 
omn. 
omn. 

7,25 a. 
3,50 p.l 
7,~ »l 

8,40 a.f.Lèg, 
5,2Sp. 
8,10» , ' 

B e l l a n o - M o n t e b e l h i n a 
omu, 4.50 a, 
misto 1.20 p. 
omn, 6.15 p. 

6.60 a. 
3.49 p. 
8.18 p . | 

Loflnaflo-Molisélic'e 

misto 7,20 a. 
o»f». 10,10» 

8,10 p. omu. 

8^353. 
11,40 , 
9.20 p. 

Montehe l luma-Bel luno 
'o&n. Cì'Wti. 
omu. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.55 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

Padovj!^-Basfiimo_ 
C52 a, 6,46 a. 
8, 5 » 9,54 » 
2,27 p. 4,20 p. 
6.40 » 8,28 p. 

H a 8 s a n o ^ # a d o v a 
£,29 ft.l 7,19 a. 
8,37» '10,30» 
3, 2 p. 
7,13 ,-. 

4,55 p. 
9, 5» 

J ' a d o v a l Bitgnoli 
ffitóto- 8,-^àTr9,3irar ' 
» 1,30 p. 3, 8p . 
» 0,4» t I 8,18 » 

Trev i so -Vlcenzn_ 
jn. 5,-"^ 

misto 
omn. 

• a. 
5» 

2 , - p . 
6,22» 

I 7,15 a. 
[10, 3» 

4,45 p. 
I 8,38 » 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 6 , ^ a . r 7 , S 8 l ~ 

» 10,22 » 12,—p 
» 4,2^p.i 6 , . -» 

Vlcenza-TroTlso 
onm. 
AUtótO 

6,1? a.) 7,20 a. 
8,lb » 10,38 » 
2,10 p. 4,B7p. 
7, 9 » 9,15 ,> 

V iUor io -Coneg l l ano 
6,22 a. omn. 

misto 8,45 » 
omn. 12,=.m, 
misto 2,46 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13 ?> 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conegliano-Vittorio 
orna. 7,50 a. 
misto 11,— » 

» 1, 5p , 
omu. 3,55 » 

• 8,45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,?b» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
mi?to 6,=. a. I 7, 2 a. 
' » 11,30» 32,32 p 

» 6,10 p. 7,12» 

P i o v o - P a d o v a 
misto 7,28 a. 

],28p. 
7,28 » 

8,30». 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o ^ a -Mon tebe l ì una 
omn. 4,52 a. 6,30 a. 
misto 11,=" » 12,60 p. 
» , ,6, 5 p.l 7,64» 

COSTANZl autorizzati ali., ven i t a dal Mi.ustro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical
mente m .! 0 J di! '^ ulceri in genere e le goncree i ecenti e croniche 
Gì ucmo e donna, jinche le più ostinate, ed in 20 o 3o giorni le arenelle, 
tiucioii, iiussi bianchi e seenatameute gli stringmienti uretrali di qual
siasi data e ciò ora non è T'inventore che lo dice, ma bensì legali cer^ 
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Gcnov3Ì G. PizzÉtti 
di Pai ma, E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celeb,rità mediche 
che si emettono citare pei bi evita di spazio, nonché oltre mille lettere 
di iingroziamento di amalati guanti, lettere e certificati visibili origi
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Wcigelma 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant., efi in parte fedelmente 
trabcntte nella dettagliatissima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guai Igiene con soi prendente brevità di tempo. 

A icicic eie tcn iaggiur^.<.5serc a ccmprendere la vera impor 
ianza di tali .itlclati, ma che pui bramano guarirsi una volta per sem
pre, e osta laccltà di pagare la cui a dopo verificata la guarigione, me
diante trattative da ccmemiei diretti mente ccU'in'^'entcre Costonzi 

Piezzii dell Iniezione L. 3,oo, con siiinga igienica ed economica L.3,5o. 
Prez?o uei ccnlelti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie deiruniverso, A Padova 

Ponte S Giovanui e presso la ''nrtriacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provine! n f alante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la 'Tma autografa in nero del
l'inventore. 

miMiiiifif.simra-PM 
F^SICKEE 

OYAMNI P 
S O N E T T I 

Padova — in-16 — 1892 

Lire 3 

A T I 

LA PUBBLICI Wh 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CEI^TESIMI 
, PER 

OGNI PAROLA 

CEi^TEÉfl^l 
PER i 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi ) 

Avete a p p a r t a m e n t i , c amere , negozi , local i d 'ogni ge
n e r e d'affittare? 

Ave te danaro da collocare 0 da m u t u a r e ? 
Avete case, fondi mobili da vende re? 
Ave t e imprese 0 indus t r ie da r a c c o m a n d a r e ? 

Ricorrete alla Pubblicità Economica 

È |inutile presentarsi personalmente, potendo mandare a mano 
od a mezio postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Ginquauta Centesimi) 

PAGÀiiENTQ ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

AHLl ' lWRIZXA'IO 

I D I H I S T E (̂ ^01.1.1 EUGAN!.,) 

sul le Hne^ t e r r o v i a r i e Bo logna -Venez ia e Pavìa-Monsel ie i 
P 

SCUOLE m ^ m m i TECNICHE PARcegiàTE 
' EÉi BLEMENT.ARI I N T E R N E 

R2iia. umma Lire 500 
Tinsi appellili per Vaiunii'-siniip a tutti gì' Istituii ^Iilitaii con appoMli 

ProtcsMiii -= Trattaiiii'uto ili l'.iiiiijrlia :;- Cure aflettiinso e palpine. 
I CI iiiiiiioii?u in couvitto undic i mes i . = Uuiloime alla bei".,ij>liera. , 

p(-i jirogiainini e schiaiiiiieiiti iivolgersj a! 
R E T T O R E 

— ~-J^-^ 

iliiilli il fili 
P r e m i a t a A c q u a Fei-rxiglnosa e Casosa 

e/?ìcaei.ssima jii'i' la cura a domicilio delie malattie caiiinte dannpo-
vcìimeiilo 0 difello del sannue. Per la quantilà di gaf, acido cm Io
nico, rti CUI e uccamente Ivi tuta, è indicatishiìna pei qli slomaUd 
deboli e die non possono soppor/are, e digeinre albe Acque lervnoi-
nose. — li' eccellente e it/iem<a lievnnda e n prende da tuia, con 
vnio, sciroppi, ecc. tanfo prima, dopo, come durante il pa'^lo. 

Si pvo atei e dulia Diro/ . ione del F o n l a n i u o di Pe jo ni BuiisriA, 
nelle l'armncie e depot,ilz annunciati., 

La Direzione C. BORUIIKTTI 

/« P A D O V A deposito }irmvipale prcìio la littta P i a n o r i e M a u r o 

Bocoa. 
f A^y DENTI JBIJ^JStOilI 

n\ensa»m'A 8«'«< 

'j ^ ^ ^ 0 n I, Consawa I Dmitl, Assoiia l8 Ciefiglw, Rla^'^ l> Bay?,n f 

^(HU'Ut irA'-l.ii II' ii:"*'ii l'H'l'"- .r qui.l'I 'i'<.i {()i»/>o / iltitivl lìrtr 
INCENDIO, < ; K A N 1 ) I N ( 0 O M O H T A L I T A del 1 ! E S T I . \ M E , 
autori: Illa dal lì llounio, IrnHiiidiryi '•ulti' ••ple/idtiio cita otte-
nvto lo f.coì \o arno coli' aver paqato, la r a di antu'ipiizione, 
tutti i .•.noi nameici ministri al JUU 'i,, — inlnide quel'anno di 
aliatila) e magiìioivienlè la i/ei a ile/la -.l'a Azienda; moìmo per 
lìii, col pi esente Arriso, la iiieica m i micia ritta d'un intejli.-
1,1 ale Ito ijjiiPi,eii tonte, al quale veii ù loi i i^iio^lo una lauta prov-
nnime e iiijicidio aieir^ile, parrìie ini,p(>iiiiii iii jauota rmizione 
a aa onzia del '•no operato, 

Htvotffer^i alla sede della Snrietn ni (Cremona 
// Dtl Ilo:, <,e,i lille ' . H07,?,I 

AGRICOLTORI! 
Il concimo eliimico a n t i s e t t i c o 

ed in se t t i l ugo a base di tostati^ 
di o s s a eri estiatti di c a t r a m e , 

'^"TCio"; fffi;.f"" CAEBONIFEÎ JNA 
SamiM'tlico ed aiaifilo'-s.erico, cnnoime completo a T i to lo g a r a n t i t o , 
SI ^ enile dai abbi lo.uiti V A U D E T T I e P A L E I T I , via AHìori » , 
T o r i n o , m cinque distinte mai che. 

Anal is i g a r a n t i t a p e r le p a r t i c o n c i m a n t i 
Uapiire--(!nt,tute in Padova : 

Mt'. B0KGI1EU^'1 - SC. IRRAIÌELIN, via Beato Pellegrino 

i^#f tev|»™ ACQUA 41 Bsmr.L 
r—Il ili . i 11 'mii 

' BmCosijftCSijiEBAL»: 17, firn «« li Pai», parlgl. i 
, j AHTIOiUXltra 9W,|flltMl B«lBl-»WIDINÌ M 

6} iiitadeiilCittàdiPadova 

PKEMIAl'A-feOUIliTA liM NliARh DI 

L K V I C O - V U T K I O L O 
N E L T R E N T I N O 

Acque N a t u r a l i , Arscislcali , Fer ruf l inose , R a m e i c h e . 
.Sinbiiiiuputd ili L e \ i c o apeito da 1. mai/ipn a J. ollotiie. Mmlicodi-

leiHiieMn Imi p.l lA SAR'IOW lUiplirfletìirihilimwuo Alpini) di Vc l r io lo 
lini W 1)111 i/no ni J ii'tii lilla 1 .MeilH'i) irettme Pini. b'OHii/NMOFRATINI. 

I.ii .SLiliiliinoiiti) di V E T I U O L O è piiie pl•l)\^eduto dell' U/Ì'tclo Tele-
ai l'Ili o e Politali 

11' , iiMti Ri'iu'i ili deir.icfiui dri bilMt.i e d.i bugno ~ pel Regno prcs->o 
Il ^ii'uor 0. Oli I l'OM Tiiniii. pi i ic'<io d'Kiuiipa, Anii'iica, ecc. signor 
••s ^^OAU, Jayiiiiiii/olt^iia M, -J Ì lenna. Pe" ulu'iieii luforina/.iuui rî -
vnlsf'isi lilla DiRiwioNii. Diil.iv aocn.'Tl. 

i'adoYa, 189k2. Prem. Tip- Sacchetto 

ir 
Skibil'menlo CONTI 

Questo r inomato Stabi l imanto in t e ramen te r mon ta lo , p ̂  
cor reda to di nuove v.isclie di msirmo, trov,isi ape i to col 16 

, magg io , (-otto la d iu ' / i une di dist intissimi Meditai. •> ' 
Cure di iifi |ua salso judo, b iomiohe , sollorose-jodate di 

p r ima classe. 

(^ìiì" (li hhgìiì a ikmiìcìlìo 
COLLA S P E C L \ L I T A D E I S A L I D ! CASTBOf :ARO 

Iiuiegaliili iKsuUuIi nplll' '^ ii li- in iiii(i's|.i,ii)iii udì i si nifnlj, nello j, 
m.iLittio ili'll'.ipjai'.itii liti i UHI mi', illwiniii icn u itu hn mi i unita, nel 
fio/ji', nella laihltidi. in iniiiti' ili il iltii' il( I M (;,ilii, ileli.l >iiil/i, nella 
ciilco lisi biliaie, nel i il UHI ilelln sioiiiacn, della laiiiiBi, il.'gl'nitesu i, | 
del lironclii, nella sifilide, iii iiiultu inalaltio cutanee 

Clima mite, trenta minuti dalla stazione ferroviaiia di Pnili. 
Di r igers i u n i c a m e n t e a l p r o p r i e t a r i o A. CONTI 


